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Questa corposa raccolta di scritti, pubblicati in Collana CIRICE da FedOA Federico II 
University Press all’interno dei due tomi dedicati agli Atti del Convegno Internazionale sul 
tema LA CITTÀ PALINSESTO. Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti 
urbani storici (10-12 giugno 2021), costituisce un ulteriore importante contributo 
multidisciplinare al filone di studi volto ad analizzare la città attraverso lo studio del 
‘palinsesto’ urbano che il nostro Centro di Ricerca porta avanti da un decennio attraverso i 
propri convegni biennali, la rivista Eikonocity, oggi accreditata in ANVUR, e le collane 
fridericiane open access UrbsHistoriaeImago e Storia e iconografia dell’architettura, delle 
città e dei siti europei. L’opera si inquadra in modo coerente nella tradizione dell’attività del 
CIRICE in materia di storia urbana e di iconografia della città europea, di cui il Centro 
rappresenta, dal 1993, l’unica istituzione specificamente dedicata nel panorama nazionale e 
internazionale, ed è tra le punte più avanzate della storiografia nel settore.  
Se, come ha ben evidenziato Michael Jakob, il paesaggio è «risultato artificiale, non naturale 
di una cultura che ridefinisce perpetuamente la sua relazione con la natura», il paesaggio 
storico urbano, teatro della comunità che costruisce nel tempo i propri spazi, offrendone poi 
l’immagine, sarà «il risultato di una complessità sedimentata, fatta di creazione e 
trasformazione collettiva di lunga durata, progetto della comunità stessa» (Luisa Bonesio, 
2002). Tra i tanti strumenti utili a decifrare questo complesso palinsesto, quello iconografico 
ci consente pienamente di riconoscere la memoria della città ‘percepita’ nella storia, sia dal 
punto di vista dei riferimenti materiali e visivi dei luoghi, sia dell’immagine complessiva di 
quella comunità, tramandata nel tempo. 
Sulla scia delle riflessioni di André Corboz, che nel 2001, con la sua metafora «territorio 
come palinsesto», propose una nuova possibilità di indagine sulla complessità urbana, 
constatando che «il territorio non è un dato, ma il risultato di diversi processi», gli studi qui 
presentati si propongono di declinare il concetto di ‘palinsesto’ corboziano secondo cinque 
differenti ambiti disciplinari, corrispondenti ad altrettante macrosessioni del Convegno: 
archeologia, storia, storia dell’architettura, rappresentazione, restauro.   
Il primo tomo, a cura di Francesca Capano e Massimo Visone, raccoglie le riflessioni 
rispondenti ai temi delle prime tre macrosessioni del Convegno. La prima si sofferma sulle 
relazioni tra il concetto di ‘palinsesto’ e l’archeologia urbana, quale eredità dell’antico, ancora 
oggi elemento vivo nel tessuto della città, di cui spesso costituisce materiale identitario, 
dunque in costante dialogo con il presente. La seconda macrosessione si propone di 
analizzare il rapporto tra città e storia attraverso tre focus: la lettura storiografica della forma 
urbis in relazione alle dinamiche di ordine sociale, economico, culturale e politico; le 
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trasformazioni funzionali e iconografiche che l’industria e il turismo hanno apportato alle città 
in età contemporanea; infine l’analisi dei centri minori nell’Italia interna contemporanea. La 
terza affronta la lettura del palinsesto urbano indagato sia direttamente, attraverso i suoi 
‘frammenti’ architettonici, sia attraverso le fonti documentarie, testuali e iconografiche e la 
loro interpretazione critica quali testimonianze delle diverse epoche storiche, a partire dalla 
prima età moderna sino al Novecento.  
Il secondo tomo, curato da Maria Ines Pascariello e Alessandra Veropalumbo, affronta il 
tema del palinsesto urbano dalla prospettiva delle discipline della rappresentazione e del 
restauro. Nella prima parte gli autori si interrogano sulle metodologie più avanzate in materia 
di analisi del palinsesto attraverso la sua rappresentazione; nello specifico, guardando alla 
città come ad un insieme di strati visuali in sovrapposizione, essi assumono quale oggetto di 
studio quelle nuove forme di arte – la street art e le nuove dinamiche museali – che 
interpretano la superficie muraria come un involucro architettonico mediatico conteso fra il 
ruolo tradizionale di limite, le tecnologie della visione e la nuova cultura digitale. Nella 
seconda parte, guardando alla città-palinsesto come sedimentazione di segni del passato da 
tramandare al futuro e, allo stesso tempo, come luogo della contemporaneità, si indagano le 
possibilità del restauro quale disciplina capace di tenere insieme passato, presente e futuro, 
con focus specifici su temi quali il rapporto tra passato e presente nei centri storici, la città 
sotterranea, il significato di paesaggio storico urbano e il ruolo dell’UNESCO in materia di 
conservazione e salvaguardia delle città storiche. 
 
This substantial collection of papers is published in the CIRICE Series by FedOA Federico II 
University Press within two volumes dedicated to the Proceedings of the International 
Conference on the theme The City as Palimpsest. Traces, gazes and narrations on the 
complexity of historical urban contexts (10-12 June 2021). This work constitutes a further 
important multidisciplinary contribution to the line of studies aimed at analyzing the city 
through the study of the urban 'palimpsest' that our Research Center is carrying out since 
more than a decade by means of biennial conferences, of the magazine Eikonocity - now 
accredited by ANVUR - and of the university open access series “UrbsHistoriaeImago” and 
“History and iconography of architecture, cities and European sites”. This book is coherently 
framed in the tradition of CIRICE activity in the fields of urban history and European city 
iconography: since 1993 the Center is the only specifically dedicated public institution in the 
national and international scene and it is among the most advanced scientific realities in this 
field of historiography. 
As Michael Jakob has well pointed out, the landscape is «the artificial, not natural result of a 
culture that perpetually redefines its relationship with nature», so the historical urban 
landscape - theater of the community that builds its spaces over time and then offers its own 
image - will be «the result of a sedimented complexity, made up of long-lasting collective 
creation and transformation, a project of the community itself» (Luisa Bonesio, 2002). Among 
many useful tools to decipher this complex palimpsest, the iconographic one allows us to fully 
recognize the memory of the city 'perceived' within history, both from the point of view of the 
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material and visual references of the places, and of the overall image of that community 
handed down over time. 
In the wake of André Corboz’s thought, who in 2001, with his metaphor «territory as 
palimpsest», proposed a new possibility to investigate urban complexity, noting that «the 
territory is not a given, but the result of some different processes», these studies aim to 
decline the Corbozian 'palimpsest' concept according to five different disciplinary fields, that 
are the Conference macro-sessions: archeology, history, history of architecture, 
representation, restoration. 
The first volume, edited by Francesca Capano and Massimo Visone, collects the reflections 
on the topics proposed in the first three Conference macro-sessions. The first one focuses on 
the relationships between the 'palimpsest' concept and urban archeology, as a legacy of the 
ancient past, that is still today a living element in the fabric of the city, of which it often 
represents the material identity in a constant dialogue with the present time. The second 
macro-session aims at analyzing the relationship between city and history through three 
focuses: the historiographical reading of the forma urbis in relation to the dynamics of the 
social, economic, cultural and political order; the functional and iconographic transformations 
that industry and tourism have brought to cities in the contemporary age; finally the analysis 
of small towns in contemporary internal Italy. The third one deals with reading the urban 
palimsest both directly, through its architectural 'fragments', and through documentary, 
textual and iconographic sources, that have been critically interpretated as evidence of 
different historical periods, from the early modern age to the twentieth century . 
The second volume, edited by Maria Ines Pascariello and Alessandra Veropalumbo, 
addresses the topic of the urban palimpsest from the perspective of representation and 
restoration. In the first part, the authors question on the most advanced methodologies in the 
field of urban palimpsest analysis through its representation; specifically, they look at the city 
as a set of overlapping visual layers, taking as the object of study those new forms of art – 
the street art and the new museum dynamics – which interpret the masonry surface as an 
architectural media envelope disputed between the traditional role as a limit, the vision 
technologies and the new digital culture. In the second part, looking at the city-palimpsest as 
a sedimentation of signs from the past to be handed down to the future and, at the same 
time, as a place of contemporaneity, the authors investigate the possibilities of restoration as 
a discipline able to hold together past, present and future, with some specific focus, such as 
the relationship between past and present in historic centers, the underground city, the 
meaning of historical urban landscape and the UNESCO role in the conservation and 
safeguarding of the historic cities. 
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Le Mura Aureliane nella neo capitale d’Italia dall’angolo visuale dei militari* 
The Aurelian Walls from the visual angle of the military forces* 

SARA ISGRÒ*, ROSSANA MANCINI** 
*Università di Napoli Federico II
**Sapienza Università di Roma

Abstract 
Se gli eventi che interessarono la neo capitale d’Italia a partire dal 1870 sono ai più noti, 
giacché oggetto di diversi studi da parte di plurime figure professionali, architetti, ingegneri, 
urbanisti, economisti, archeologi, sociologi, meno noto è il dibattito che riguardò in quegli 
anni il destino delle Mura Aureliane. 
A motivo di ciò, con il presente contributo ci si prefigge di indagare, in particolare, il rapporto 
che gli ingegneri militari italiani instaurarono con le antiche mura urbane della capitale, non 
solo proteso alla loro salvaguardia in previsione di un loro ‘ri-uso’, ma anche alla ricerca di 
una nuova utilizzazione, più consona alle mutate esigenze difensive e al nuovo ordinamento 
proprio delle piazzeforti. 

If the events that affected the new capital of Italy from 1870 are known to many people, since 
they are the subject of various studies by multiple professional figures, architects, engineers, 
urban planners, economists, archaeologists, sociologists, the debate about the destiny of the 
Aurelian Walls, in those years, is less known. For this reason, this contribution aims to 
investigate the relationship between Italian military engineers and the ancient city walls. 
Perhaps they did not just want to ‘re-use’ them, in a way more suited to the changing 
defensive needs and the new ordering of the strongholds. 

Keywords 
Mura Aureliane, Roma, Ingegneri militari. 
Aurelian Walls, Rome, Military engineers. 

Introduzione 
Le esigenze dell’autorità militare hanno sempre gravato sullo sviluppo edilizio urbano, 
per questa ragione gli ingegneri del passato si sono preoccupati della forma e 
della pianificazione delle città che dovevano fortificare. In quest’ottica si propone una lettura 
delle vicende che interessarono le fortificazioni di Roma nei primi decenni successivi al 
1870, tenendo in filigrana i progressi registrati nell’arte della guerra a seguito della nuova 
tattica di assedio, inaugurata a Gaeta nel 1860-61 e sperimentata nella guerra franco-
prussiana (1870-71). Va anche considerata la circolazione di nuove idee sull’arte della 
difesa e del guerreggiare, mutuate dalle esperienze che i nostri militari maturarono nei 
diversi viaggi in Europa, cosa che tra l’altro contribuì a rendere più conciliabili le esigenze 
della fortificazione e le mutate necessità sociali, nella capitale così come nelle altre città del 
neonato Regno d’Italia. 

* Il presente contributo è frutto di un lavoro condiviso. I paragrafi Introduzione, 1, 2 e Conclusioni sono di Sara
Isgrò e i paragrafi 3 e 4 di Rossana Mancini.
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Più problematico sembra essere il rapporto che gli ingegneri militari italiani instaurarono con 
le antiche mura urbane della capitale, che sembra interessato anche alla loro salvaguardia, 
in previsione di un loro ‘riuso’, più adeguato alle mutate esigenze difensive e al nuovo 
ordinamento proprio delle piazzeforti. 
Alla fine XIX secolo, quando molte cinte murarie venivano demolite, per le più svariate 
motivazioni, fiscali, amministrative o per agevolare lo sfruttamento fondiario, le Mura 
Aureliane, del diaframma fra la città storica e città contemporanea, devono la loro 
sopravvivenza anche alla sensibilità di militari quali Luigi Federico Menabrea, Enrico 
Rocchi, Mariano Borgatti e Luigi Durand de la Penne, che si espressero a favore della 
loro conservazione, «riconoscendovi un amalgama di valori di antichità, di storia, di uso 
ecc.» [Fara 1985, 28]. Borgatti, sul finire del XIX secolo, dedicò una monografia alle Mura 
di Roma dove, oltre a fornire una descrizione dello stato in cui queste si trovavano, 
ripercorse sinteticamente i lavori promossi da Paolo III e dai suoi successori (Paolo IV e 
Pio V) nel XVI secolo e quelli voluti da Urbano VIII nel XVII [Borgatti 1890]. Egli fu tra i 
primi a esprimere il timore che, dopo l’apertura dei primi fornici lungo le Mura Aureliane 
per il passaggio di grandi strade, presso Porta San Lorenzo e porta Portese, «le Mura 
Aureliane-Onoriane [potessero essere] destinate a sparire» [Borgatti 1890, 67]. 

1. Le difese di Roma e le antiche mura
Il 30 ottobre del 1870, a poco più di un mese dalla ‘presa di Roma’, fu nominata la 
Commissione permanente di difesa incaricata dal Ministero della Guerra di redigere un 
progetto di fortificazione della capitale, all’interno del Piano di difesa dello Stato. Nell’agosto 
del 1871 la Commissione presentò la relazione, a corredo del Piano, sotto forma di 
pubblicazione a stampa [Piano Generale di Difesa dell’Italia 1871], esprimendo la necessità 
di realizzare a Roma una «grande piazza di guerra con campo trincerato e ridotto generale di 
difesa dell’Italia peninsulare» [Minniti 1984, 15].
Il 26 febbraio 1872 il Ministero della Guerra incaricò la Direzione del genio Militare di Roma di 
definire un progetto, mai realizzato, per fortificare la città con opere occasionali. Si indicarono 
due possibilità: che l’antica cinta aureliana fosse rinforzata con terrapieni sul retro e con 
l’inserimento di numerose batterie oppure che si circondasse la città con forti staccati e 
batterie [Fara 1984, 9; Zannella 1985, 41, fig. 19]. Gli studi, condotti nel 1873, furono diretti 
dal tenente colonnello Luigi Garavaglia e tennero conto dei primi rilievi cartografici del 
territorio eseguiti dall’Istituto Topografico Militare.
Tra il 1871 e il 1875 la questione della difesa dello Stato occupò diversi numeri della «Rivista 
Militare italiana» e, in generale, molti articoli furono dedicati alle fortificazioni della capitale 
[Rivista Militare italiana 1873, 1874].
La presa di Roma sancì la fine delle Mura Aureliane quale opera difensiva, rendendo 
impellente la dotazione di nuove fortificazioni che la proteggessero da attacchi stranieri e, 
soprattutto, da un possibile sbarco francese a Civitavecchia [Quilici Gigli 1989, 860]. Luigi 
Federico Menabrea delineò le modalità generali per un recupero delle mura, considerandone 
la duplice valenza di monumento e di fortificazione. «le mura Aureliane si pongono come un 
ostacolo passivo costituito da un diaframma murario alto da 4 a 16 metri sulla strada esterna 
(pomerio esterno) e fiancheggiato dalle feritoie di torri sporgenti. Solo dove il muro era 
terrapienato oppure il terreno interno elevato, la difesa poteva sviluppare una sufficiente 
azione di fuoco. Erano cadute quasi tutte le difese superiori, sia delle cortine che delle torri, il 
cammino di ronda era spesso non praticabile e mancava all’interno la strada di collegamento,
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essendo il pomerio in gran parte occupato dai proprietari dei terreni confinanti»1 [Fara, 
Zannella 1984, 15; Fara 1993, 59]. Consapevoli che il restauro delle mura avrebbe avuto una 
funzione complementare rispetto alle già progettate opere distaccate, il capitano del Genio 
Celestino Cigliutti stilò un progetto di massima (1874)2. Egli propose di ripristinare, per 
quanto possibile, la capacità difensiva della vecchia cinta; di restaurare i rivestimenti a 
scarpa, di costruire traverse in terra per i pezzi di artiglieria da collocarsi nei fianchi e di 
inserire batterie dentro le mura. Propose anche di modellare il terreno in prossimità dalla 
cinta. Per l’accessibilità delle torri progettò opere assai modeste, anche solo provvisorie e in 
legno [Fara 2011, 167-170]. 
All’atto del rilievo delle mura risalente al 18743, il loro stato di conservazione sembra 
pessimo: erano crollate le difese superiori delle cortine e delle torri e avevano ceduto, o 
erano fortemente lesionati, molti degli archi che coprivano il cammino di ronda inferiore. Le 
difese superiori erano in cattive condizioni e il cammino di ronda inferiore era impraticabile. 
Le torri erano, per la gran parte, prive di copertura a volta e di tratti di scala [Fara 2011, 170]. 
A quegli anni risale un nuovo progetto, di cui si pubblicano alcune tavole (Tavv. I; XVI), ad 
opera di Enrico Bardi (1883) sotto la guida di Durand de la Penne, per sistemare il tratto di 
cinta sulla sinistra del Tevere, dando anche l’avvio ad un rilievo alla scala 1:200 delle mura 
urbane [Fara 1984, 15]. 

2. Il campo trincerato
La storia del campo trincerato di Roma ha subito numerose battute d’arresto, fra cui la
sospensione dei progetti delle opere di fortificazione, non ancora iniziate al momento
dell’elezione del neo ministro della Guerra, il generale Cesare Francesco Ricotti-Magnani, il
quale preferì ricondurre l’attenzione sulle Mura Aureliane.
Con Regio Decreto del 12 agosto 1877 n. 199, le fortificazioni di Roma furono dichiarate di
pubblica utilità e il ministro della Guerra, Luigi Mezzacapo, dispose la realizzazione del
campo trincerato, affidando al generale Giovanni Bruzzo il coordinamento degli studi
finalizzati alla sua progettazione.
Il progetto del campo trincerato (1871), curato da Luigi Garavaglia, non aveva avuto seguito
perché la spesa preventivata, di circa 42 milioni di lire [Rivista Militare italiana 1873, 458], fu
ritenuta eccessiva [Fara 1985, 59; Zannella 1989, 894]. Erano seguite altre proposte,
sottoposte in ultimo all’approvazione del Comitato Artiglieria e Genio, che incentivò altri studi
sul tema.
Si trattava di realizzare, attorno a Roma, forti e batterie di carattere misto, con ricoveri in
muratura e fossati, privi di rivestimento di scarpa e controscarpa. In questo contesto, le
antiche mura urbane dovevano assolvere la funzione di cinta di sicurezza, per questo
nell’intervallo tra i forti si doveva preparare il terreno per la collocazione di batterie e di
fucileria in posizioni vantaggiose.
Secondo i progetti redatti nell’ottobre del 1877, tra novembre e dicembre dello stesso anno,
iniziò la costruzione dei primi forti e delle prime batterie di carattere permanente, su
entrambe le rive del Tevere [Fara 1984, 10]; iniziò la costruzione dei primi sette forti (Monte
Mario, Braschi, Boccea, Aurelia Antica, Bravetta, Portuense, Appia Antica), cui seguirono altri
sei (Ardeatina, Casilina, Prenestina, Tiburtina, Pietralata, Monte Antenne), oltre alla

1 Roma, Biblioteca Vallicelliana, coll. Bonf. 8.E.11 (4), Estratto dalla relazione sul progetto di massima per la 
sistemazione di Roma capitale, Roma 14 settembre. 
2 Roma, Istituto di Storia e Cultura dell’Arma del Genio [da ora in poi ISCAG], Ft, 2349, 2355, 2356. 
3 Roma, ISCAG, Album 6490. 
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progettazione di alcuni tronchi stradali al servizio degli stessi forti [Fara 1985, 24-25]. 
Nel 1882, la commissione, incaricata dal Ministero della Guerra e presieduta da Luigi 
Mezzacapo, compiuta una verifica dello stato dei lavori di difesa, propose la realizzazione di 
nuovi forti e batterie (Batterie Nomentana, Porta Furba, Appia Pignatelli e dei Forti Trionfale e 
Ostiense) per incrementare l’efficienza della fortificazione [Zanella 1989, 894]. 

3. I disegni della cinta
A rappresentare le mura negli anni di passaggio fra il controllo dello Stato Pontificio e quello
del Regno d’Italia, esistono alcune fotografie e disegni di grande interesse che restituiscono
le condizioni della cinta in quell’intervallo temporale. Assai note, ma degne di ulteriore
attenzione, sono le riprese fotografiche fatte realizzare da John H. Parker fra 1864 e 1870, su

1: Porta Chiusa, Porta Tiburtina e l’acquedotto Felice, acquerello di Felice Cicconetti, 1866 (Roma, Gabinetto 
Comunale delle Stampe). 
2: Porta Nomentana e il tratto di mura tra la porta e il Castro Pretorio, acquerello di Felice Cicconetti, 1866 
(Roma, Gabinetto Comunale delle Stampe). 
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cui Felice Cicconetti, a valle di una generale verifica dimensionale effettuata sul campo, 
realizzò una serie di disegni acquerellati su cartone, conservata presso il Museo di Roma a 
Palazzo Braschi (Gabinetto Comunale delle Stampe) (figg. 1, 2). 
Uno degli album, privo di data, con sezioni e qualche pianta di un progetto di sistemazione 
delle antiche mura, è stato datato da Cozza fra 1870 e 1877 ed è attribuito a Celestino 
Cigliutti4. Cozza ne pubblica alcune sezioni, relative al tratto compreso fra Porta Latina e 
Porta Appia. Quello di cui qui si pubblicano due tavole è il secondo album realizzato in ordine 
di tempo, dal titolo Rilievo interno delle Mura di Roma sulla Riva sinistra del Tevere, risalente 
al 18835. Si compone di disegni realizzati a china su cartoncino (figg. 3, 4). Le firme sono di 
E. Bardi e L. Durand de la Penne [Cozza 2008, 102-105].

4 Roma, ISCAG, Archivio Disegni, Cartella XXXI, B.99. 
5 Roma, ISCAG, Archivio Disegni, Cartella XCI, B 6490. (Album XLI, 6490, 15, 15bis). 

3: Rilievo interno delle Mura di Roma sulla Riva sinistra del Tevere. Da porta San Paolo al Tevere. (ISCAG, Ft 
15/6490, tav. 1). 
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4. La competenza sulle Mura Aureliane
La presa in carico dell’antica cinta muraria sollevò non pochi problemi, coinvolgendo, 
ovviamente, anche i militari [Fara, Zannella 1984; Fara 1985; Zannella 1989].
La giunta provvisoria di Governo di Roma e sua provincia, il 30 settembre 1870, deliberò che 
«i musei capitolini e tutti gli altri monumenti archeologici e artistici esistenti in Roma e 
nell’Agro Romano» fossero proprietà municipali, e che pertanto spettassero al Comune «la 
tutela e il mantenimento de’ medesimi» [Gazzetta della Repubblica 1870, 41]. Le mura non 
erano comprese fra i monumenti, essendo state, sino ad allora, a pieno titolo, strutture 
difensive.
Le controversie sull’attribuzione delle competenze continuarono e, nel 1876, l’Intendenza di 
Finanza di Roma interpellò l’Avvocatura Generale Erariale per sapere se le mura fossero del 
Demanio o «pertinenza della città». La risposta dell’avvocatura fu che: «Le mura di Roma 
non furono mai mura o bastioni di piazza da guerra o di fortezza; ma munimento di città 
fortificata; e ora se non più servono alla difesa restano storico monumento». Il parere è

4: Rilievo interno delle Mura di Roma sulla Riva sinistra del Tevere. Da porta San Giovanni a Porta 
Maggiore. (ISCAG, Ft 15/6490, tav. 16). 
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Oggetto del volume è l’articolato patrimonio culturale di tracce, immagini e narrazioni 
che costruisce la città contemporanea. Gli autori dei numerosi contributi scientifici rileg-
gono e raccontano per parti, per strati e a ritroso diverse realtà urbane per restituire i di-
versi elementi della città storica ancora presenti in situ, ma nascosti, modificati, distratti, 
frammentati, malcelati e nascosti in quell’intricato groviglio di sovrapposizioni che si è 
formato nel corso del tempo.

The subject of the book is the articulated cultural heritage of traces, images and narratives that 
builds the contemporary city. The authors of the numerous scientific contributions reread and 
recount different urban realities by parts, by layers and backwards to return the different elemen-
ts of the historical city still present in situ, but hidden, modified, distracted, fragmented, ill-con-
cealed and hidden in that intricate tangle of overlaps that has formed over time.

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 
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